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Parrocchia di San Pietro di Legnago	
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Sito internet: www.sanpietrodilegnago.it	

don Federico cell. 347 0355696	
 

I DOMENICA DI AVVENTO 
30 novembre 2025 

 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la 

venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come 
nei giorni che precedettero il diluvio 

mangiavano e bevevano, prendevano moglie 
e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè 

entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà 

anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due 
uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e 
l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una 

verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte 
viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò 
anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il 
Figlio dell’uomo». 
 
 

Raccolta fondi per la ristrutturazione del tetto 
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Avvisi	Parrocchiali	
Settimana	dal	1	all’8	dicembre	2025	

	

Lunedì - La messa del mattino non c’è causa funerale.  
- ore 21.00 riunione collaboratori del NOI 

Martedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 15.00, in cappellina, recita del rosario 

Mercoledì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 

Giovedì - ore 16.00, in cappellina, Santa Messa  
Segue Adorazione Eucaristica fino alle 18.30 

Venerdì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
- ore 20.00, sala pizzeria, cena Alpha con gli adolescenti 

Sabato - ore 19.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa   

Domenica 
7 dic 

- ore 9.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa  
- ore 11.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa 
Aspettiamo i ragazzi alla messa delle 11.00 

ATTENZIONE: 
non c’è la messa prefestiva dell’IMMACOLATA 

-Ore 20,30, teatro Dante, Coro ANA Valli Grandi,  
CENT’ANNI FA …… UN ALPINO. 

Lunedì 
8 dic 

Solennità dell’IMMACOLATA 
- ore 9.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa  
- ore 11.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa 
saranno presenti gli alpini nella loro festa del 
tesseramento. Al termine andremo al monumento dei 
caduti 

	

PROGRAMMA	S.	NOTTE	2025	
	

MAR	02		 	17.40	 benedizione	davanti	chiesa	
	18.00	 VIE	BELFIORE	da	ferrovia	n.	pari	-	PESCHIERE	–	INTERNA	

MER	03	 	18.00		 VIE	PESCHIERE	–	FONTANA	-	CORTE	
GIO	04	 	18.30		 VIE	S.	SALVARO	-	BRAGADINA		
VEN	05	 	18.00		 VIE	ABRUZZI-VENETO-LOMBARDIA	RANDAZZO	VIA	

VESCOVI	bambini	
SAB	06	 	18.30		 VIE	CHOPIN	–	MALON	-	BELFIORE	verso	ferrovia	n°	

dispari	
LUN	08		 	18.00		 VIE	GHIACCIAIA	–	MOZART	–	GLUCK	–	SCHUBERT		
	 	



Dalla Lettera pastorale 
 
Coltivare l’arte dell’attenzione 
Domenico Pompili, Sul limite (p. 25-29) 
 
La trasformazione del limite in 
soglia non è spontanea: occorre 
un lavoro attento perché accada 
in modo fecondo e non precario. 
In questi giorni in cui le notizie ci 
raggiungono cariche di violenza – 
guerre che divampano, mani che 
grondano sangue, città che 
bruciano, volti che si chiudono 
nell’odio – sembriamo testimoni di 
un mondo alla deriva dopo aver 
fatto naufragio. La violenza nasce 
sempre quando il limite viene 
rifiutato e si pretende di vivere 
nell’illimitato, e l’ego domina il 
mondo come se fosse suo. Non è 
un esito casuale. La violenza è 

illimitata per natura. Si espande come un incendio in un momento 
di siccità, travolge gli argini come un fiume in piena, umilia, 
devasta e uccide qualunque vita le si pari davanti. Non conosce 
misura. Non ha freni efficaci nel mondo ordinario, né dentro la 
psiche umana né fuori di noi. Anzi, tende a ricaricarsi raccogliendo 
tutta la rabbia del mondo. 
 
La violenza, sia detto per inciso, non viene mai dal nulla. Nasce da 
un io che si crede onnipotente e che nega i limiti della realtà. Così 
facendo, entra nel regno dell’immaginario, dell’irreale, del sogno, 
e si permette di annientare le alterità incontrate. È la stessa 
dinamica che vediamo in chi, nella propria casa, pretende che 
tutto ruoti intorno ai propri umori, nel professionista che non 
sopporta critiche perché intaccano la sua immagine perfetta, nel 
genitore che vive i figli come prolungamento narcisistico di sé. 
 
L’antidoto a questa violenza illimitata non è una forza contraria di 
contenimento, non è un argine che opponiamo alla furia. È 
qualcosa di infinito che è in noi e che opera uno spostamento 



miracoloso: l’attenzione. L’attenzione è come il ritorno alla riva, il 
riconoscimento che esiste una soglia da rispettare tra noi e il 
mondo, tra noi e l’altro. 
 
L’attenzione scioglie la dinamica violenta. È come un’inversione di 
marcia dell’anima e della storia. È una forma di preghiera che non 
chiede nulla per sé: non pretende di cambiare il mondo secondo i 
propri desideri, si fa presente alla realtà così com’è, con le sue ferite 
e le sue domande, con i suoi bisogni e le sue contraddizioni. È lo 
sguardo che sa fermarsi sulla soglia, che non pretende di 
possedere ma sa contemplare. Questo sguardo accoglie la 
semplice presenza delle cose, perché le ama nella loro irriducibile 
alterità e ne accetta la resistenza e il mistero; riconosce l’altro nel 
suo volto autentico e il proprio dolore nella sua verità, senza la 
necessità di alterarne la natura. È l’arte di sostare sulla soglia senza 
violentarla. Questa sapienza ha conseguenze profonde per come 
educhiamo e come ci educhiamo. Viviamo in un mondo che ha 
paura del limite perché lo confonde con la morte e con la 
disperazione. Ma il limite è vita. È la forma che permette all’essere 
di esistere e di elaborare il dolore. Senza limite non c’è bellezza, 
non c’è riconoscimento, non c’è amore possibile. 
 
L’attenzione ci insegna inoltre che la preghiera più alta non è 
quella che chiede miracoli, ma quella che impara a vedere i 
miracoli che già ci sono: il fatto che esista qualcosa piuttosto che 
nulla, che un fiore cresca dalla terra, che un bambino sorrida, che 
sia possibile perdonare e ricominciare. L’attenzione è la forma di 
amore più radicale perché ama senza dominare, guarda senza 
giudicare, riceve e dona senza pretendere. Questo è ciò di cui 
abbiamo più bisogno oggi: imparare di nuovo l’arte 
dell’attenzione. Non l’attenzione frenetica dello schermo che tutto 
consuma e tutto dimentica, ma l’attenzione contemplativa che sa 
sostare, che sa aspettare, che sa riconoscere nel limite non un 
nemico da abbattere ma un maestro da onorare. Nel frammento 
del mondo si nasconde spesso l’universo. 
	
	
	
	
	


